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Articolo 1 - Ambito di applicazione del Regolamento 

1.1  
Il presente Regolamento disciplina la procedura di mediazione per la risoluzione di 
controversie sottoposte alla Camera di Conciliazione Italiana, organismo indipendente 
costituito allo scopo di erogare il servizio di mediazione finalizzata alla conciliazione. 
1.2  
Il servizio di mediazione offre la possibilità, tramite l’assistenza di uno o più Mediatori, di 
giungere alla composizione di controversie civili e commerciali aventi ad oggetto diritti 
disponibili, incluse quelle in cui sia parte una pubblica amministrazione, anche mediante la 
formulazione di una proposta. 
1.3  
La procedura si ispira ai principi di informalità, rapidità, riservatezza e prevede modalità di 
nomina del Mediatore che ne garantiscono l’imparzialità e l’idoneità allo svolgimento 
dell’incarico. 
1.4  
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I Mediatori, specializzati in tecniche di gestione e risoluzione dei conflitti, sono professionisti 
neutrali, indipendenti ed imparziali, privi di potere decisionale, con il compito di assistere le 
parti nel ricercare una soluzione negoziata della controversia.  
I Mediatori intervengono nella procedura in conformità al presente Regolamento. 
1.5 
In caso di sospensione o di cancellazione, l’organismo ne dà immediata comunicazione ai 
mediatori inseriti nei propri elenchi e alle parti dei procedimenti in corso.  
Dopo la comunicazione della sospensione o della cancellazione l'organismo non può erogare i 
servizi previsti dalla vigente normativa.  
La cancellazione non fa venire meno l'obbligo di conservazione previsto dall'articolo 8-bis, 
comma 5, del decreto legislativo n.28/2010 e dall'articolo 16, comma 4, del d.m. n.150/2023. 
La procedura di mediazione può proseguire davanti ad altro organismo del medesimo 
circondario, in conformità all’articolo 41 del d.m. n. 150/2023. 

Articolo 2 – Presentazione della domanda di mediazione 

2.1  
Chiunque intenda ricorrere alla procedura di mediazione di cui al presente Regolamento deve 
a tal fine presentare apposita domanda reperibile sulla pagina web 
https://www.italianaconciliazione.it/organismo-mediazione/mediazione/ in lingua italiana 
indirizzata alla Camera di Conciliazione Italiana, da recapitare a mezzo posta elettronica 
certificata o a mezzo posta ovvero mediante consegna a mani. 
La domanda di mediazione deve essere accompagnata dal pagamento delle indennità di cui 
all’articolo 13. 
La domanda può essere presentata anche congiuntamente da tutte o alcune delle parti 
coinvolte. 
Le parti possono avviare la mediazione o aderire ad essa, sia utilizzando gli appositi moduli 
predisposti dalla Camera di Conciliazione Italiana, sia in carta libera purché contenenti le 
stesse informazioni di cui all’articolo 2.3 per la domanda di mediazione ed all’articolo 6.1 per 
l’atto di adesione. 
2.2  
Qualora per la stessa controversia sia stata precedentemente avviata la procedura di 
mediazione presso altro Organismo di Mediazione territorialmente competente, la Camera di 
Conciliazione Italiana deve rimettere le parti dinanzi a quell’Organismo precedentemente 
adito ove si svolgerà la mediazione.  
Per determinare il tempo della domanda si terrà in considerazione la data e l’orario di deposito 
della domanda risultante dal registro in uso presso l’Organismo. 
2.3  
La domanda di mediazione deve essere sottoscritta dal richiedente e deve contenere le 
seguenti informazioni: 
a) l’indicazione della sede territorialmente competente, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 28/2010, 

di Camera di Conciliazione Italiana fra quelle accreditate dal Ministero della Giustizia;  
b) i dati identificativi di tutte le parti della controversia, dei loro eventuali rappresentanti e dei 

difensori, ove previsti o presenti, con l’esatta indicazione dell’indirizzo e/o della pec a cui 
inviare la convocazione per il primo incontro;  

c) una descrizione sintetica dei fatti oggetto della controversia; 
d) l’esposizione delle ragioni della pretesa; 

https://www.italianaconciliazione.it/organismo-mediazione/mediazione/
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e) l’indicazione del valore in conformità ai criteri previsti dagli articoli da 10 a 15 del Codice di 
procedura civile. Quando tale indicazione non è possibile dovranno essere indicate le 
ragioni che ne rendono indeterminabile il valore; 

f) la dichiarazione di aver letto ed accettato il Regolamento della Camera di Conciliazione e la 
tabella delle indennità. 

2.4 
La Camera di Conciliazione Italiana tiene un apposito registro informatico ove è annotato, il 
numero d’ordine progressivo, ciascun affare di mediazione trattato con i dati identificativi delle 
parti, l’oggetto della controversia, il Mediatore designato, la durata del procedimento e il 
relativo esito. 
Per ogni affare di mediazione, la Segreteria forma un fascicolo contenente gli atti e i documenti 
depositati dalle parti, di cui il Mediatore può prendere visione dopo aver sottoscritto la 
dichiarazione di imparzialità e accettato per iscritto l’incarico.  

Articolo 3 - Istruttoria della domanda ed avvio della Mediazione 

3.1 
La Segreteria procede all’istruttoria della domanda di mediazione presentata e verifica che sia 
completa in tutte le sue parti, ivi compresa la prova dell’avvenuto pagamento delle indennità 
previste dal presente regolamento all’articolo 13 ovvero la delibera di ammissione al 
Patrocinio a Spese dello Stato in via anticipata e provvisoria del competente Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati.  
La Segreteria, verificata la completezza della domanda, la iscrive nel registro informatico degli 
affari di mediazione, assegnando alla procedura un numero d’ordine progressivo.  
La domanda si intende deposita e la procedura avviata dal momento in cui è iscritta nel 
registro telematico degli affari di mediazione.  
Una volta avviata la procedura il Responsabile dell’Organismo designa uno o più Mediatori 
secondo i criteri dettati dall’articolo 4 del presente Regolamento e fissa la data del primo 
incontro tra le parti, da tenersi non prima di 20 giorni e non oltre 40 giorni dalla data di deposito 
della domanda salvo diversa concorde indicazione delle parti. 
3.2 
Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 2.2, ai soli fini della determinazione della eventuale 
prevenienza tra più domande di mediazione, qualora la domanda si presenti incompleta 
rispetto agli elementi sopraindicati oppure la parte istante non provveda al versamento delle 
indennità, la Segreteria tiene in sospeso la domanda e invita la parte richiedente a provvedere 
al suo perfezionamento entro il termine di 7 giorni dal ricevimento della comunicazione, 
decorsi inutilmente i quali non si darà corso alla procedura. 
3.3 
La Segreteria procede con la convocazione della parte istante e delle parti chiamate in 
mediazione ai recapiti indicati nella domanda di mediazione, comunicando la sede, la data e 
l’ora del primo incontro dinanzi al Mediatore designato nonché le modalità di svolgimento 
della procedura ed ogni altra informazione utile. 
La parte istante, in aggiunta all’Organismo, può farsi parte attiva, con ogni mezzo idoneo, per 
effettuare le comunicazioni alle altre parti ai sensi dell’art. 8, comma 2, del d.lgs. 28/2010, 
fermo restando l’obbligo dell’Organismo di effettuare le comunicazioni sensi dell’art. 8, 
comma 1, del d.lgs. 28/2010. 
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Articolo 4 – Designazione e sostituzione del Mediatore  

4.1  
Il Responsabile dell’Organismo di Mediazione designa il Mediatore fra quelli presenti 
nell’elenco dei Mediatori della Camera di Conciliazione Italiana visibile anche sul sito internet 
www.italianaconciliazione.it secondo i predeterminati criteri inderogabili della specifica 
professionalità del Mediatore e della tipologia di laurea universitaria da esso conseguita, 
valutati in relazione all’oggetto ed al valore della procedura da assegnare. 
Nell’assegnazione dell’incarico fra i diversi Mediatori, dunque, si provvederà, in primo luogo, a 
valutare la natura della controversia e, di conseguenza, si procederà ad identificare la 
specifica area di competenza professionale definita che appare maggiormente idonea.  
In questo contesto, poi, ove trattasi di controversia rientrante in ambiti che, secondo la 
valutazione del Responsabile dell’organismo, sono da considerarsi di normale gestione, potrà 
essere seguito un criterio di turnazione fra i diversi Mediatori inseriti nelle singole aree di 
competenza. Ove trattasi, a giudizio del Responsabile dell’Organismo, di controversia che 
presenta profili di alta difficoltà si dovrà procedere ad una designazione in favore dei Mediatori 
di pari grado di competenza; la selezione fra gli stessi potrà essere compiute secondo il criterio 
della turnazione.  
In ogni caso, l’organismo può fornire alla parte istante una lista di candidati ritenuti idonei ed il 
Responsabile potrà tenere in considerazione nella designazione del Mediatore la preferenza 
eventualmente espressa.  
4.2 
Le parti possono indicare concordemente un Mediatore tra quelli inseriti nell’elenco dei 
Mediatori presso la Camera di Conciliazione Italiana. Quando il Responsabile dell'organismo 
ritiene di dover disattendere la concorde indicazione delle parti, la designazione del Mediatore 
avverrà in conformità ai criteri di cui al precedente articolo 4.1. 

Articolo 5 – Il Mediatore  

5.1 
Il Mediatore deve attestare e garantire per tutta la durata del procedimento la propria 
imparzialità indipendenza e l’insussistenza di cause impeditive all’accettazione e svolgimento 
della mediazione. 
Non possono assumere l’incarico di Mediatore coloro i quali si trovano in una delle situazioni 
di incompatibilità di cui all’art. 51 del codice di procedura civile ovvero chi ha in corso o ha 
avuto negli ultimi due anni rapporti professionali con una delle parti e quando ricorre una delle 
ipotesi di cui all'articolo 815, primo comma, numeri da 2 a 6 del Codice di procedura civile. 
Il Mediatore deve eseguire personalmente la prestazione ed ha l’obbligo di rispettare il Codice 
europeo di condotta dei Mediatori, il Codice Etico della Camera di Conciliazione Italiana e, 
quando pertinente, i codici deontologici di appartenenza del singolo Mediatore anche per 
quanto concerne le cause di incompatibilità. 
Al Mediatore e ai suoi ausiliari è fatto divieto di assumere diritti o obblighi connessi, 
direttamente o indirettamente, con gli affari trattati, fatta eccezione per quelli strettamente 
inerenti alla prestazione dell'opera o del servizio; al Mediatore è fatto divieto di percepire 
compensi direttamente dalle parti. 
5.2 
Il Mediatore designato può iniziare il procedimento solo dopo avere sottoscritto la 
dichiarazione di indipendenza e imparzialità prevista dall’articolo 14, comma 2, lettera a), del 

http://www.italianaconciliazione.it/
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decreto legislativo dal seguente tenore letterale: “Il Mediatore, con l’accettazione 
dell’incarico, contestualmente dichiara la propria imparzialità, indipendenza ed insussistenza 
di cause impeditive all’accettazione dell’incarico, si obbliga alla riservatezza del procedimento 
nonché garantisce la sua neutralità ed assenza di qualsiasi interesse attuale o passato rispetto 
alla controversia assegnatagli. Si obbliga al rispetto del Codice europeo di condotta dei 
Mediatori, al Codice Etico dell’Organismo ed al rispetto di ogni obbligo sancito dal Codice 
Deontologico professionale di appartenenza. Si obbliga, infine, ad informare il Responsabile 
delle ragioni di possibile pregiudizio all’imparziale svolgimento della mediazione.” 
Nel caso in cui il Mediatore designato non accetti l’incarico o si trovi in una di quelle condizioni 
per le quali verrebbe meno la sua imparzialità e indipendenza nello svolgere l’incarico ricevuto, 
il Responsabile della Camera di Conciliazione Italiana designa altro Mediatore, dandone avviso 
senza indugio alle parti. 
5.3 
Il Mediatore designato ha l’obbligo di informare immediatamente il Responsabile 
dell’Organismo delle ragioni di possibile pregiudizio all’imparziale svolgimento della 
mediazione.  
Al Mediatore è fatto obbligo di rispondere immediatamente ad ogni richiesta organizzativa del 
Responsabile della Camera di Conciliazione.  
5.4 
Qualora un Mediatore nello svolgimento della mediazione non rispetti gli obblighi previsti dal 
presente articolo e non rinunci spontaneamente all’incarico, le parti possono, con istanza 
motivata, richiedere la sua sostituzione al Responsabile della Camera di Conciliazione 
Italiana.  
Qualora il Mediatore designato sia il Responsabile dell’Organismo, competente a provvedere 
sulla domanda di sostituzione sarà il vice Presidente del cda della Camera di Conciliazione 
Italiana. 

Articolo 6 – Adesione della parte chiamata in mediazione e partecipazione all’incontro di 
mediazione 

6.1  
La parte chiamata in mediazione che intende partecipare all’incontro di mediazione è invitata a 
darne comunicazione per iscritto alla Segreteria dell’Organismo almeno un giorno lavorativo 
prima della data fissata per l’incontro di mediazione, trasmettendo il modulo denominato Atto 
di Adesione ed allegando la prova dell’avvenuto pagamento delle indennità previste dal 
presente regolamento all’articolo 13 ovvero la delibera di ammissione al Patrocinio a Spese 
dello Stato in via anticipata e provvisoria del competente Consiglio dell’Ordine degli Avvocati. 
6.2 
L’Atto di Adesione è la dichiarazione con cui la parte chiamata in mediazione comunica 
all’Organismo di partecipare all’incontro e dove dichiara di accettare il Regolamento di 
Procedura e la tabella delle indennità. Esso deve essere sottoscritto dalla parte e deve 
contenere le informazioni di cui alle lettere b) e f) dell’articolo 2.3, oltre ad una breve replica 
rispetto ai fatti addotti dalla parte istante nella domanda di mediazione. 
Se con l'atto di adesione la parte chiamata in mediazione introduce un'ulteriore domanda ne 
indica il valore.  
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La parte chiamata in mediazione che abbia comunicato la propria adesione nei termini e nelle 
modalità di cui all’articolo 6.1 può chiedere, in caso di giustificati motivi, il rinvio del primo 
incontro.  
Tale richiesta verrà valutata dall’Organismo, sentito il Mediatore e le altre parti. 
6.3 
Le parti partecipano personalmente alla procedura di mediazione. 
I soggetti diversi dalle persone fisiche partecipano alla procedura di mediazione avvalendosi di 
rappresentanti o delegati a conoscenza dei fatti e muniti dei poteri necessari per la 
composizione della controversia.  
In presenza di giustificati motivi, le parti possono delegare un rappresentante a conoscenza 
dei fatti.  
La delega per la partecipazione all’incontro è conferita con atto sottoscritto con firma non 
autenticata e contiene gli estremi del documento di identità del delegante.  
Nei casi di cui all’articolo 11, comma 7, del D.Lgs. 28/2010 il delegante può conferire la delega 
con firma autenticata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato.  
Il delegato a partecipare all’incontro di mediazione cura la presentazione e la consegna della 
delega, unitamente a copia non autenticata del proprio documento di identità, per la loro 
acquisizione agli atti della procedura. 
Ove necessario, il Mediatore chiede alle parti di dichiarare i poteri di rappresentanza e ne da' 
atto a verbale. 
Nelle ipotesi di mediazione obbligatoria e demandata dal Giudice ex art. 5, comma 1 e comma 
2 D.Lgs. 28/2010 le parti devono partecipare con l’assistenza dell’Avvocato a tutti gli incontri 
sino al termine della procedura. 
6.4  
La parti, gli Avvocati ed in generale chiunque sia ammesso ad assistere le parti agli incontri di 
mediazione, nel partecipare all’incontro, assumono l’impegno di non divulgare a terzi le 
informazioni assunte durante gli incontri di mediazione. 
6.5  
Nei casi di cui all’art. 5 comma 1 e 5-quater del D.Lgs 28/2010, il Mediatore tiene comunque il 
primo incontro con la parte istante anche in mancanza di adesione della parte chiamata in 
mediazione.  
In tale caso, il Mediatore, verificata la regolarità delle comunicazioni, redigerà un verbale di 
mancata adesione della parte chiamata in mediazione.  
E’ fatta salva la possibilità per le parti che hanno aderito di iniziare la procedura di mediazione 
anche in caso di mancata adesione di una o più parti chiamate in mediazione.  

Articolo 7 - Il Procedimento di mediazione 

7.1  
Il procedimento di mediazione si svolge senza formalità presso una delle sedi della Camera di 
Conciliazione Italiana accreditate dal Ministero della Giustizia e tale sede è derogabile 
soltanto su accordo di tutte le parti che aderiscono all’incontro, del Mediatore e del 
Responsabile dell’Organismo.  
L’Organismo può avvalersi delle strutture, del personale e dei Mediatori di altri organismi con i 
quali abbia raggiunto a tal fine un accordo, anche per singoli affari di mediazione nel rispetto 
delle attuali previsioni normative ed obblighi di trasmissione al Responsabile del Registro e di 
pubblicazione sul proprio sito web. 
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7.2 
Il procedimento di mediazione ha una durata di 6 mesi, prorogabile dopo la sua instaurazione e 
prima della sua scadenza, fermo quanto previsto dal comma 2 del D.Lgs 28/2010, per periodi 
di volta in volta non superiori a tre mesi.  
La proroga deve risultare da accordo scritto delle parti che può essere contenuto nel verbale di 
mediazione. 
La disponibilità temporale destinata dall’Organismo allo svolgimento del primo incontro è di 
almeno due ore che possono estendersi nell’ambito della medesima giornata nei casi di 
particolare complessità delle questioni controverse, di rilevante numero delle parti, di 
concreta possibilità del buon esito della procedura di mediazione. 
7.3 
Al primo incontro, il Mediatore espone la funzione e le modalità di svolgimento della 
mediazione e si adopera affinché le parti raggiungano un accordo di conciliazione. 
Le parti e gli Avvocati che le assistono cooperano in buona fede e lealmente al fine di realizzare 
un effettivo confronto sulle questioni controverse.  
Il Mediatore agisce al fine di favorire la rapida composizione della lite aiutando le parti a 
raggiungere un accordo accettabile da entrambe.  
Il Mediatore può sentire le parti ed i rispettivi Avvocati congiuntamente e separatamente.  
Il contenuto del colloquio con ogni singola parte rimarrà riservato, come pure ogni altra 
informazione e/o dichiarazione dalla stessa ricevuta, salvo diversa disposizione della parte 
interessata.  
Non sono consentite comunicazioni riservate delle parti al solo Mediatore, eccettuate quelle 
effettuate in occasione delle sessioni separate. 
Nel corso del procedimento il Mediatore designato può richiedere a ciascuna parte di fornire 
chiarimenti, informazioni aggiuntive e documenti ulteriori ritenuti utili.  
7.4 
Nelle mediazioni facoltative, qualora la parte chiamata in mediazione comunichi 
anticipatamente la volontà di non aderire all’invito, la parte istante può rinunciare allo 
svolgimento della procedura comunicandolo tempestivamente alla Segreteria dell’Organismo 
ed in quel caso il Mediatore non è tenuto ad effettuare il primo incontro ed a redigere il relativo 
verbale di mediazione. 
7.5 
Il Mediatore può avvalersi di esperti iscritti nell’albo dei consulenti e periti presso il tribunale di 
competenza.  
Le parti di comune accordo con il Mediatore individuano l’Esperto e l’incarico da affidargli.  
Prima di accettare l’incarico, l’Esperto dovrà presentare un preventivo dove risulti chiaramente 
l’entità del compenso, calcolato sulla base delle tariffe professionali stabilite con d.m. 30 
maggio 2002 per i periti e i CTU nominati dal tribunale con l’indicazione delle modalità di 
pagamento. 
Le parti che intendano conferire l’incarico a un Esperto dovranno sottoscrivere per 
accettazione il preventivo.  
In ogni caso, i compensi spettanti agli Esperti non possono superare i valori medi delle tabelle 
di riferimento adottate dagli Ordini e Collegi di appartenenza. 
Al momento della nomina dell'Esperto, le parti possono convenire la producibilità in giudizio 
della sua relazione, anche in deroga all'articolo 9 del D.Lgs. 28/2010.  
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In tal caso, la relazione sarà valutata ai sensi dell'articolo 116, comma primo, del codice di 
procedura civile. 
7.6 
La Camera di Conciliazione Italiana può, altresì, utilizzare i risultati delle negoziazioni 
paritetiche basate su protocolli di intesa tra le associazioni riconosciute ai sensi dell’articolo 
137 del Codice del Consumo e le imprese, o loro associazioni, e aventi per oggetto la 
medesima controversia che saranno resi pubblici nei modi e termini indicati dalla normativa in 
materia. 
7.7  
In caso di mancato accordo fra le parti, il Mediatore, su richiesta di parte, può formulare la 
proposta ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo 28/2010.  
In ogni caso, il Mediatore deve formulare una proposta se tutte le parti aderenti ne fanno 
concorde richiesta.  
In tali casi, il Mediatore, avverte le parti presenti delle conseguenze di cui all’art. 13 del D.lgs 
28/2010, fissa un nuovo incontro entro il quale provvederà all’invio della proposta ai sensi del 
successivo articolo 7.8. 
7.8  
La proposta deve essere redatta per iscritto sulla base delle sole informazioni che le parti 
intendono offrire al Mediatore proponente. 
Salvo diverso accordo delle parti, la proposta non può contenere alcun riferimento alle 
dichiarazioni rese o alle informazioni acquisite nel corso del procedimento. 
Il Mediatore o la Segreteria comunica la proposta di conciliazione alle parti. 
Le parti, entro sette giorni dalla ricezione della proposta, devono far pervenire alla Segreteria 
l’accettazione o il rifiuto della proposta con dichiarazione sottoscritta dalla parte. 
La mancata risposta o l’accettazione sottoposta a termini o a condizioni equivale a rifiuto. 
Il Mediatore, all’incontro successivo all’invio della proposta di cui all’articolo 7.7 verbalizzerà 
l’esito della proposta per ciascuna parte e procederà in conformità al successivo articolo 8. 

Articolo 8 – Il Processo verbale 

8.1 
Al termine di ogni incontro di mediazione, il Mediatore redige apposito verbale in cui dà atto 
delle parti presenti e dell’esito dell’incontro senza che vi possano essere inserite dichiarazioni 
delle parti in violazione del successivo articolo 11. 
Il verbale di mediazione è sottoscritto dal Mediatore e, nei casi previsti dalla legge è altresì 
sottoscritto dalle parti, dai rispettivi difensori ove presenti e dagli altri partecipanti alla 
procedura. 
In tali casi il Mediatore certifica l'autografia della sottoscrizione delle parti o la loro 
impossibilità di sottoscrivere e, senza indugio, cura il deposito del verbale presso la Segreteria 
dell'organismo.  
Nel verbale conclusivo il Mediatore da' atto della presenza di coloro che hanno partecipato agli 
incontri e delle parti che, pur regolarmente invitate, sono rimaste assenti. 
8.2 
Qualora le parti non riescano a raggiungere un accordo, anche a seguito della formulazione 
della proposta, il Mediatore redige il verbale dando atto del mancato accordo fra le parti. 
8.3 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.procedura.civile:1940-10-28;1443~art116-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.procedura.civile:1940-10-28;1443~art116-com1
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In caso di avvenuta conciliazione ovvero nel caso in cui tutte le parti aderiscano alla proposta 
formulata dal Mediatore, il Mediatore redige un verbale di accordo ed i termini dell’accordo 
amichevole raggiunto sono contenuti in una scrittura privata separata, sottoscritta dalle parti, 
dai rispettivi Avvocati e dal Mediatore che viene allegata al verbale di mediazione. 
L'accordo di conciliazione contiene l'indicazione del relativo valore. 
Gli Avvocati devono attestare e certificare con apposita dichiarazione contenuta nella scrittura 
privata la conformità dell’accordo alle norme imperative ed all’ordine pubblico.  
Tale documento ha natura ed efficacia di contratto e viene allegato al verbale di mediazione.  
Il verbale contenente l'eventuale accordo di conciliazione è redatto in formato digitale o, se in 
formato analogico, in tanti originali quante sono le parti che partecipano alla mediazione, oltre 
ad un originale per il deposito presso l'organismo.  
8.4 
Ove tutte le parti aderenti alla mediazione siano assistite da un Avvocato l’accordo che sia 
stato sottoscritto dalle parti e dagli stessi Avvocati costituisce titolo esecutivo per 
l’espropriazione forzata, l’esecuzione per consegna e rilascio, l’esecuzione degli obblighi di 
fare e non fare, nonché per l’iscrizione d’ipoteca giudiziale. Gli Avvocati attestano e certificano 
la conformità dell’accordo alle norme imperative ed all’ordine pubblico.  
In tutti gli altri casi l’accordo allegato al verbale è omologato, su domanda di parte, con 
decreto del Presidente del Tribunale, previo accertamento della regolarità formale e del 
rispetto delle norme imperative e dell’ordine pubblico. 

Articolo 9 – Conclusione del procedimento 

9.1  
Conclusa la procedura, il fascicolo contenente il processo verbale e gli atti e i documenti 
depositati dalle parti è depositato presso la Segreteria della Camera di Conciliazione Italiana.  
9.2  
Del processo verbale è rilasciata dalla Segreteria copia alle parti che ne facciano richiesta e 
che siano in regola con il pagamento delle indennità. 
Unitamente alla copia del verbale di mediazione, la Segreteria rilascia un’attestazione di 
conclusione della procedura di mediazione sottoscritta dal Responsabile dell’Organismo. 
9.3  
Le parti hanno diritto di accedere ai verbali di mediazione ed ai documenti attestanti le 
convocazioni delle parti agli incontri di mediazione e la loro ricezione.  
Gli atti e i documenti contenuti nel fascicolo per i quali le parti hanno prestato il loro consenso 
alla divulgazione all’altra parte sono consultabili su autorizzazione del Mediatore o del 
Responsabile dell’Organismo con esclusione dei documenti depositati dalle parti nelle 
sessioni separate per i quali le parti medesime non abbiano prestato il loro consenso alla 
divulgazione all’altra parte.  
9.4 
In caso di accesso agli atti, la Segreteria, nei casi previsti nel comma precedente, deve mettere 
a disposizione della parte richiedente i documenti richiesti per la consultazione entro 30 giorni 
dalla richiesta.  
In caso di richiesta di copia sono dovuti 1,5 euro per ogni facciata (analogica o digitale). 
L’Organismo conserva i fascicoli e gli atti e documenti dei procedimenti trattati per almeno un 
triennio dalla data della loro conclusione. 
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Articolo 10 - Mediazione telematica e Mediazione mista con partecipazione da remoto 

10.1 
Ciascuna parte può sempre chiedere al responsabile dell'organismo di mediazione di 
partecipare agli incontri con collegamento audiovisivo da remoto, purché sia dotata di sistemi 
idonei a tale scopo. 
Camera di Conciliazione Italiana mette a disposizione delle parti che ne abbiano fatto 
richiesta, per gli incontri di mediazione, una piattaforma di videoconferenza con sistemi di 
collegamento audiovisivo che assicurano la contestuale, effettiva e reciproca udibilità e 
visibilità delle persone collegate, nel rispetto della riservatezza, dei dati personali e della 
sicurezza delle comunicazioni. 
La Segreteria fornirà a chi parteciperà da remoto, per ogni incontro di mediazione, un link 
(unico e non ripetibile) e le password d’accesso alla piattaforma di videoconferenza. 
Il Mediatore gestirà, attraverso la piattaforma di videoconferenza messa a disposizione 
dall’Organismo, l’accesso dei soggetti ammessi a partecipare da remoto e la loro 
partecipazione alle sessioni congiunte e a quelle separate con il solo Mediatore.  
10.2 
Con il consenso delle parti la mediazione si svolge in modalità telematica. 
Gli atti del procedimento sono formati dal mediatore e sottoscritti nel rispetto delle 
disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82. 
A conclusione del procedimento il mediatore forma un documento informatico contenente il 
verbale e l'eventuale accordo per l'apposizione della firma da parte dei soggetti che vi sono 
tenuti.  
Il documento è immediatamente firmato e restituito al mediatore. 
Il mediatore, ricevuto il documento di cui al comma precedente, verificata l'apposizione, la 
validità e l'integrità delle firme, appone la propria firma e ne cura il deposito presso la 
segreteria dell'organismo, che lo invia alle parti e ai loro avvocati, se nominati. 
La conservazione e l'esibizione dei documenti del procedimento di mediazione svolto con 
modalità telematiche avvengono, a cura dell'organismo di mediazione, in conformità 
all'articolo 43 del decreto legislativo n. 82 del 2005. 
10.3 
Quando gli incontri di mediazione si svolgono in modalità mista e cioè quando una o più parti 
partecipano in presenza ed una o più parti partecipano da remoto, con il consenso di tutte le 
parti, le firme sono apposte nel rispetto delle disposizioni del codice dell'amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e nel rispetto dell'articolo 8-bis, 
commi 2 e 3, salvo quanto previsto dal comma 4. 
Se non vi è il consenso previsto dal comma precedente, le firme di tutti i partecipanti sono 
apposte in modalità analogica avanti al mediatore. 
Le parti cooperano in buona fede e lealmente affinchè gli atti formati durante un incontro al 
quale una o più parti partecipano con le modalità previste dal presente articolo siano firmati 
senza indugio. 
 

Articolo 11 - Riservatezza della mediazione e trattamento dei dati sensibili 

11.1 

https://www.brocardi.it/codice-dell-amministrazione-digitale/capo-iii/sezione-ii/art43.html
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Chiunque presta la propria opera o il proprio servizio nell'organismo o partecipa al 
procedimento di mediazione è tenuto all'obbligo di riservatezza rispetto alle dichiarazioni rese 
e alle informazioni acquisite durante il procedimento medesimo o in ragione dello stesso. 
11.2 
Rispetto alle dichiarazioni rese e alle informazioni acquisite nel corso delle sessioni separate e 
salvo consenso della parte dichiarante o dalla quale provengono le informazioni, il Mediatore è 
altresì tenuto alla riservatezza nei confronti delle altre parti.  
Qualsiasi informazione, affermazione o dichiarazione, offerta o promessa fatta, atto o 
documento prodotto nel corso della procedura da una delle parti, dai loro rappresentanti, 
delegati, assistenti, consulenti legali ed Esperti e dal Mediatore, è riservata e non può essere 
divulgata a terzi.  
11.3 
I dati forniti dalle parti nell’ambito dell’attività di mediazione e i dati forniti dai soggetti 
interessati nell’ambito delle procedure e delle attività gestite dalla Camera di Conciliazione 
sono trattati nel rispetto del Regolamento UE nr. 679 del 2016 e del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 
196, con l'adozione di ogni misura tecnica e organizzativa idonea alla tutela dei dati personali 
trattati, assicurando altresì la sicurezza dei medesimi per tutte le fasi del trattamento, incluse 
la conservazione, la trasmissione e la comunicazione ai soggetti legittimati. 

Articolo 12 – Valore della Mediazione 

12.1 
Il valore della mediazione è quello indicato dalla parte istante nella domanda di mediazione e 
dalla parte chiamata in mediazione che abbia introdotto una ulteriore domanda con l’atto di 
adesione. 
12.2 
Quando la domanda o l'atto di adesione non contengono l’indicazione del valore previste 
dall’articolo 2.3 lettera e) e dall’articolo 6.2 ovvero le parti non concordano sul suo valore o 
sono stati applicati in modo errato i criteri previsti dal comma precedente, il valore della lite è 
determinato dal Responsabile dell’Organismo con atto comunicato alle parti. 
12.3 
Il valore della mediazione può essere nuovamente determinato dal Responsabile 
dell'Organismo, su indicazione delle parti o su segnalazione del Mediatore, quando 
sopravvengono nuovi elementi di valutazione o nuovi fatti allegati dalle parti nel corso del 
procedimento. 
Quando l'accordo di conciliazione definisce questioni ulteriori rispetto a quelle considerate 
per la determinazione del valore del procedimento ai sensi dei commi precedenti, il 
Responsabile dell'organismo ne determina il valore dandone comunicazione alle parti. 

Articolo 13 – Indennità e spese per il primo incontro 

13.1  
Per la fruizione del servizio di Mediazione le parti sono tenute a versare all'organismo di 
mediazione un importo a titolo di indennità calcolato sul valore della mediazione di cui 
all’articolo 12 del presente regolamento.  
L'indennità comprende le spese di avvio del procedimento di mediazione e le spese di 
mediazione comprendenti il compenso del Mediatore così come determinate nella tabella A 
allegata al DM 150/2023 che l’Organismo dichiara di adottare. 
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Sono altresì dovute e versate le spese vive, diverse dalle spese di avvio, costituite dagli esborsi 
documentati effettuati dall'organismo per la convocazione delle parti, per la sottoscrizione 
digitale dei verbali e degli accordi quando la parte è priva di propria firma digitale e per il 
rilascio delle copie dei documenti previsti dall'articolo 9.4. 
Quando la mediazione è obbligatoria perché è condizione di procedibilità della domanda ai 
sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo o quando è demandata dal Giudice, 
l'indennità di mediazione prevista dal comma seguente è ridotta di un quinto. 
13.2  
a) Le indennità per il primo incontro, previste dall’art. 28 comma 5 del DM 150/2023, sono 

dovute e versate da ciascuna delle parti, rispettivamente, alla presentazione della 
domanda di mediazione e al momento dell'adesione. 

b) Quando il primo incontro si conclude senza la conciliazione e il procedimento non 
prosegue con incontri successivi, non sono dovuti altri importi. 

c) Quando il primo incontro si conclude con la conciliazione sono dovute e versate le ulteriori 
spese di mediazione previste dalla tabella A allegata al DM 150/2023, detratti gli importi 
previsti dall'articolo 28, comma 5 del DM 150/2023, con una maggiorazione del dieci per 
cento. 

d) Quando il primo incontro si conclude con un rinvio ad un successivo incontro, sono dovute 
e versate da ciascuna delle parti le ulteriori spese di mediazione previste dalla tabella A 
allegata al DM 150/2023, detratti gli importi previsti dall'articolo 28, comma 5 del DM 
150/2023. 

e) Quando il procedimento prosegue oltre il primo incontro con uno o più incontri successivi e 
si conclude senza la conciliazione, non sono dovuti altri importi, oltre a quelli previsti dai 
commi precedenti. 

f) Quando il procedimento prosegue oltre il primo incontro, con uno o più incontri successivi, 
e si conclude con la conciliazione sono dovute e versate da ciascuna delle parti le ulteriori 
spese di mediazione previste dalla tabella A allegata al DM 150/2023, detratti gli importi 
previsti dall'articolo 28, comma 5 del DM 150/2023, con una maggiorazione del venticinque 
per cento.  

g) In caso di conciliazione in incontri successivi al primo, gli importi massimi della tabella di 
cui all’allegato A, in aggiunta a quanto prevede il comma precedente possono essere 
maggiorati fino al venti per cento, in ragione dell’esistenza di almeno uno dei seguenti 
criteri:  
a. esperienza e competenza del mediatore designato su concorde indicazione delle parti;  
b. complessità delle questioni oggetto della procedura, quali l’impegno richiesto al 

mediatore, valutabile anche, ma non esclusivamente, in base al numero degli incontri. 
13.3 
In caso di conciliazione o di prosecuzione del procedimento con incontri successivi al primo,, 
le parti sono solidalmente obbligate a corrispondere all'organismo le ulteriori spese di 
mediazione in base all’art. 34 comma 3 del DM 150/2023. 
13.4 
Ai fini della corresponsione della indennità, quando più soggetti rappresentano un unico 
centro di interessi, il Responsabile dell'organismo li considera come una parte unica. 
A titolo esemplificativo, costituiscono unico centro di interessi i comproprietari, i condividenti, 
i condebitori a qualsiasi titolo, a condizione che siano assistiti dal medesimo difensore. 
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Quando con l’accordo di conciliazione vengono attribuiti o riconosciuti alle parti istanti o 
chiamate in mediazione, che siano state considerate come un unico centro di interesse, dei 
diritti autonomi che facciano venire meno le condizioni che le hanno consentito di essere 
considerate come un centro di interesse, ciascuna parte sarà tenuta a versare le ulteriori 
spese di mediazione che avrebbe versato se fosse stata considera come una parta unica. 
 

Articolo 14 - Elenco dei Mediatori  

14.1  
La Camera di Conciliazione Italiana cura la redazione di un elenco di Mediatori che abbiano 
dichiarato previamente la propria disponibilità a svolgere tali funzioni e che abbiano i requisiti 
di qualificazione ed onorabilità richiesti dal D.lgs. 28/2010, dal D.M. 150/2023 e dal “Codice di 
condotta europeo dei Mediatori” “e che siano stati iscritti negli elenchi dell’Organismo con 
provvedimento formale del Responsabile del registro degli organismi di mediazione presso il 
Ministero della giustizia. 
14.2  
Può essere iscritto nell’Elenco, a domanda e previo espletamento di una procedura di 
selezione teorica e pratica, chiunque sia in possesso dei requisiti di onorabilità e di legge 
previsti per l'esercizio della funzione di Mediatore e che sia in regola con i requisiti di 
aggiornamento obbligatorio previsti dal D.M. 150/2023 e successive modifiche. 
14.3  
La permanenza e la cancellazione dei Mediatori nell'elenco della Camera di Conciliazione 
Italiana è a discrezione insindacabile della Responsabile dell’Organismo. 
14.4  
La Camera può formare separati elenchi dei Mediatori suddivisi per specializzazioni in materie 
giuridiche. 

Articolo 15 - Responsabilità del servizio di mediazione 

Il Mediatore designato deve eseguire personalmente la prestazione.  
Della sua opera risponde, in caso di dolo o colpa grave, anche la Camera di Conciliazione 
Italiana.  
A tal fine la Camera di Conciliazione Italiana dichiara di aver stipulato una polizza assicurativa, 
di importo non inferiore a 1.00.000,00 euro, avente ad oggetto la copertura di tutti i rischi 
collegati o comunque derivanti dallo svolgimento del servizio di mediazione e ricomprende 
ogni somma che la società sia tenuta a pagare per danni a terzi, quale civilmente Responsabile 
ai sensi di legge, a cagione di fatto, anche doloso, di errore o di omissione commessi dalla 
società stessa, dai suoi ausiliari e preposti nell’esercizio dell’attività connessa al servizio di 
mediazione, nonché per le conseguenze patrimoniali comunque derivanti, a qualsiasi titolo, 
dallo svolgimento del servizio medesimo. 

Articolo 16 - Legge applicabile 

La procedura prevista dal presente Regolamento è soggetta e produce gli effetti stabiliti dalla 
legge applicabile in Italia.  
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Articolo 17 – Entrata in vigore e disciplina transitoria 

Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal provvedimento autorizzativo del DG 
presso il Ministero della Giustizia e si applicheranno a tutti i procedimenti di mediazione avviati 
da quella data.  

Per i procedimenti in corso resta ferma l’applicazione del disposto dell’art. 46, commi 1 e 2 del 
DM 150/2023. 

 

 

 

 

 


